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L’opera curata da Casadei e Re, suddivisa in due volumi, costituisce il risultato di
un progetto corale dedicato a Società multiculturale immigrazione e sicurezza:
problemi di integrazione sociale. Elementi unificanti dei due volumi sono
l’utilizzo, problematico, della nozione di “razza” e l’interrogativo circa l’idoneità
di tale concetto ad espletare una funzione euristica nell’analisi politico-giuridica
delle società multiculturali. Il termine razza assurge a filo conduttore visibile delle
indagini che vengono presentate nei diversi contributi di quest’opera, spiegando,
allo stesso tempo, il ruolo chiave assegnato alla Critical Race Theory (CRT), teoria
giuridica statunitense che ha posto proprio il fattore razziale al centro delle proprie
analisi riguardanti l’ordinamento istituzionale americano. I due volumi, pertanto,
rappresentano un novum nel panorama giuridico, posto che, come già rilevato in
altra sede,2 finora gli unici scritti sulla CRT in lingua straniera invero si limitavano
a svolgere una funzione descrittiva della CRT. Qui siamo, invece, in presenza di
una vera e propria riflessione critica sulle proposte avanzate dalla CRT stessa e,
inoltre, di fronte ad un primo tentativo di adoperare lo strumentario analitico messo
a disposizione dai teorici critici della razza per analizzare alcune situazioni nel con-
testo europeo.

In effetti, il lettore accorto potrà facilmente osservare come la “visibilizzazione”
della razza contrasta nettamente con l’invisibilità e le resistenze finora presenti, so-
prattutto nel contesto continental-europeo, nell’utilizzare tale termine come catego-
ria interpretativa. Il grande pregio e coraggio di quest’opera sta dunque proprio nel
fatto di superare i tabù connessi, sino ad oggi, al termine “razza”. A causa della e-
sperienza storica legata al nazismo e all’Olocausto, nei nostri ordinamenti di civil
law si preferisce fare riferimento all’etnia, alla xenofobia, all’antisemitismo per de-
scrivere ed analizzare determinati fenomeni sociali e/o sociologici. Con ciò, tutta-
via, si tende ad ignorare e a velare quanto questi termini succedanei siano tuttora
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basati su ideologie e presunzioni di tipo razziale. Per questo motivo è del tutto leci-
to, ed anzi necessario, rimuovere alcuni di questi tabù, chiedendosi se e in quanto la
“razza”, a differenza di quel che emerge dai discorsi ufficiali, continui a giocare un
ruolo importante nelle nostre società e soprattutto in una realtà multiculturale. Igno-
rando e reprimendola, proponendo un’analisi scientifica color-blind, nella quale la
razza viene soppressa come strumento politico-normativo, occorre interrogarsi su
chi siano i beneficiari e a scapito di chi ciò si determini. La risposta dei teorici della
CRT con riguardo alla situazione statunitense è chiara: tale approccio ha favorito la
maggioranza bianca, la quale di fatto storicamente ha avuto in mano le redini del
potere politico (e per molti versi tuttora), mantenendo coloro che non facciano par-
te di tale maggioranza in posizioni di subordinazione.

Ora, grazie ad un certo numero di contributi di quest’opera possiamo osservare
come le politiche color-blind, sebbene mai chiamate ed interpretate in questo mo-
do, siano una realtà da non sottovalutare anche nel contesto europeo. Così Gaia
Giuliani nello scritto intitolato Il principio di Color Blindness e il dibattito europeo
su razza e razzismo (vol. I, pagg. 78-87) compie alcune riflessioni da un punto di
vista generale su quali risvolti la color blindness potrebbe assumere o assume nel
panorama europeo. Altri lavori poi analizzano situazioni più specifiche, nelle quali
la razza potrebbe emergere, oppure al contrario, già emerge, come fattore rilevante
in modo esplicito. Da un lato infatti il pezzo di Thomas Casadei Reverse discrimi-
nations o discriminations reversed? Il corpo a corpo attorno all’affirmative action
e l’egemonia dei valori negli Stati Uniti (vol. I, pagg. 91-115) analizza le politiche
di affirmative action (da noi inopportunamente tradotte con “discriminazione posi-
tiva” o “azione positiva”), caratterizzate dal fatto che in esse il riconoscimento che
la razza «conta»3 assume risvolti positivi, anti-subordinatori, anti-discriminatori.

Dall’altro lato, invece troviamo contributi i quali, sempre partendo dagli inse-
gnamenti della CRT, analizzano le prassi in cui la razza conta in senso negativo,
ossia in senso repressivo, subordinatorio, discriminatorio. Nel suo Tra sicurezza e
discriminazione: il racial profiling (vol. I, pagg. 116-131) Marco Goldoni osserva
come le pretese esigenze di sicurezza nazionale e di emergenza dopo l’11.9.2001
abbiano fatto riemergere con prepotenza e legalmente il racial profiling, ovvero la
pratica di ricorrere alle apparenze fisiche e razziali per fermare e controllare alcune
persone. Un bel esempio di come il racial profiling come prassi istituzionale sia
comunissimo anche alle nostre latitudini, soprattutto nell’ambito dei controlli sui
trasporti pubblici, si rinviene nel contributo di Costanza Margiotta Quando la razza
conta? Fra pratiche discriminatorie e trattamenti egualianti (vol. I, pagg. 132-
142), il quale oltretutto usa in parte la tecnica del legal storytelling, il narrativismo
giuridico, tipica della CRT. Sempre in senso negativo il fattore razziale emerge e

3. C. West, Race Matters, New York, Vintage, 1994; tr. it. La razza conta, Milano, Feltri-
nelli, 1995.
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conta nell’ambito penitenziario come sottolinea Lucia Re in L’Europa Color Blind:
il carcere razzista (vol. II, pagg. 19-43).

Da questi contributi emerge con chiarezza una certa ipocrisia istituzionale nel
contesto europeo. In effetti, se da un lato si resiste all’introduzione di politiche co-
lor-conscious, ossia che tengano conto del colore e della razza, in senso positivo,
dall’altro lato non sembra destare molti problemi, né quantomeno sollevare partico-
lari indignazioni da parte dell’opinione pubblica e delle istituzioni pubbliche l’uso
della razza nelle prassi e regolamentazioni repressive, come appunto lo possono
essere il racial profiling o le istituzioni penitenziarie. Emblematico è il caso france-
se: Isabelle Mansuy nel suo Discriminazione razziale e sistema penitenziario in
Francia (vol. II, pagg. 69-79) rileva come la ripartizione delle popolazioni carcera-
rie secondo gruppi razziali non costituisce discriminazione razziale per la Corte di
cassazione (Decisione del 18.4.2004). Allo stesso tempo, tuttavia, di recente il
Consiglio costituzionale francese ha dichiarato l’incostituzionalità dell’uso del cri-
terio di “origine etno-razziale” da utilizzare in studi sulla discriminazione in quanto
contrario al principio di uguaglianza (Decisione CC 2007-557 DC, 15.11.2007).

In altre parole, in senso repressivo la razza viene riconosciuta, strumentalizzata e
legittimata dalle autorità, mentre viene espunta immediatamente quando proposta
per studiare, e di conseguenza combattere, le potenziali discriminazioni razziali.

L’opera va tuttavia oltre le analisi delle politiche color-blind o color-conscious
indagando i fenomeni e le dinamiche del razzismo nonché i complessi nessi tra dif-
ferenza razziale e istituzioni. Sotto questo profilo, è da segnalare in primis il saggio
La costruzione del razzismo (vol. I, pagg. 49-66) di Etienne Balibar, senza dubbi
uno dei maggiori teorici ed esperti contemporanei in materia di razza e razzismo.

Sempre sulla scia dell’idea di base, assunta anche dai teorici della CRT, secondo
la quale, in opposizione alla visione “tradizionale” pseudo-scientifica, la “razza” è
in realtà una costruzione storico-socio-politico-giuridica, coinvolta addirittura nella
costruzione delle nazioni moderne, troviamo i brani di Stefano Petrucciani, Razza,
razzismo e teorie critiche (vol. I, pagg. 67-77) e quello di Brunella Casalini, Co-
struzione della nazione e «riproduzione della razza» negli Stati Uniti d’America
(vol. II, pagg. 125-134). Una serie di ulteriori contributi dedicano la loro attenzione
alla razza e come essa si inserisca in alcuni dibattiti teorici come quello sul plurali-
smo (Gianfrancesco Zanetti, Razza e pluralismo (vol. I, pagg. 23-37)), sullo statuto
cultura (Leonardo Marchettoni, Razza e cultura. Un confronto (vol. I, pagg. 38-
46), sul principio di uguaglianza (Baldassare Pastore, Razza ed eguaglianza, vol. I,
pagg. 145-157), sul principio di libertà di espressione (Giorgio Pino, Teoria critica
della razza e libertà di espressione: alcuni punti problematici, vol. I, pagg. 158-
168). Di notevole rilievo per situare il concetto di razza nel contesto europeo sono
poi i saggi su cittadinanza e migrazione (Emilio Santoro, La cittadinanza esclusiva:
il carcere nel controllo delle migrazioni, vol. 2, pagg. 44-68), nonché su specifiche
questioni inerenti il multiculturalismo (Francesco Belvisi, Situando l’analisi: plu-
ralismo normativo e tutela giuridica dei soggetti vulnerabili nella società multicul-
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turale, vol. I, pagg. 171-187, e Enrico Diciotti, L’istruzione e la scuola in una so-
cietà pluralista [tra le istanze del multiculturalismo e i valori del liberalismo e del-
la democrazia], vol. I, pagg. 188-219). Proprio le questioni migratorie e le discri-
minazioni dovute a leggi sulla cittadinanza restrittive in molti Stati nostrani, incluse
le regolamentazioni sull’immigrazione a livello europeo con la creazione di un
mercato della libera circolazione delle persone aventi cittadinanza comunitaria, le
quali di converso escludono tutti coloro che non ne fanno parte, rappresentano, per
certi versi, la versione di discriminazioni razziali squisitamente europee. Inoltre,
nel contesto europeo il concetto di razza dovrà sempre difendersi da un lato dalle
accuse di relativismo (e di chiusura comunitaristica), come rileva Zanetti, e
dall’altro lato da quelle di razzismo culturale quale forma del razzismo “differen-
zialista” moderna, come notano sia Gaia Giuliani e Leonardo Marchettoni.

L’opera si caratterizza - specie nel secondo volume - anche per il taglio compara-
tistico, quanto mai proficuo in un’opera sulla differenza razziale, il razzismo, le di-
scriminazioni. In effetti, spostando l’attenzione dal determinismo biologico-
scientifico sulle razze umane, alla costruzione sociale del concetto di “razza”, di-
venta evidente l’interesse nell’osservare come questa costruzione sia avvenuta se-
guendo linee parzialmente diverse, ma a volte anche simili, in vari contesti storico-
politici, tanto da far parlare ormai di “razzismi” e non semplicemente di “razzi-
smo”. D’obbligo, a questo proposito, è lo sguardo verso gli Stati Uniti, da dove
provengono invero le analisi più avanzate. L’opera offre alcuni esempi su come le
questioni della razza si inseriscano nei dibattiti sullo Stato sociale (Giuseppe Capu-
to, Welfare State, politiche penali, e razza negli Stati Uniti, vol. II, pagg. 83-105) e
sulla giustizia ambientale (Katia Poneti, Environmental Justice Movement, disu-
guaglianza ambientali e appartenenza razziale, vol. II, pagg. 106-124). Meno con-
sueti forse per il lettore italiano, ma di sicuro interesse, sono i contributi dedicati al
Brasile (Eduardo Ramalho Rabenhorst, La razza come categoria giuridica in Bra-
sile, vol. II, pagg. 185-191 e Valeria Ribeiro Corossacz, Razza e politiche pubbli-
che contro il razzismo in Brasile, un’analisi antropologica, vol. II, pagg. 192-199).
Un importante riferimento è anche al livello europeo, con specifico riguardo
all’ordinamento comunitario e al regime sviluppato in seno al Consiglio d’Europa
(Chiara Favilli, Le misure dell’Unione Europea contro il razzismo e la xenofobia,
vol. II, pagg. 137-156 e Alida Surace, Pluralismo giuridico e discriminazione: il
rispetto dell’unità familiare tra Corti europee e Corte di Cassazione, vol. II, pagg.
157-182). Proprio la dimensione europea dimostra come tramite gli strumenti giu-
ridici predisposti a livello internazionale il concetto di “razza”, per così dire, butta-
to fuori dalla porta dopo la seconda guerra mondiale, rientri ora dalla finestra. La
presenza di una legislazione specifica come la Direttiva 2000/43 (Direttiva 2000/43
CE del Consiglio del 29.6.2000 che attua il principio della parità di trattamento fra
le persone indipendentemente della razza e dall’origine etnica) e di conseguenza
anche di casistica giurisprudenziale (per ultimo il caso Feryn deciso dalla Corte di
giustizia europea - Caso C - 54/07 Centrum voor gelijkheid van kansen en voor ra-
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cismebestrijding c. Firma Feryn FV del 10.7.2008, pubblicata in GU, C 223 del
30.8.2008, pag. 11 - nel quale i giudici europei hanno statuito che dichiarazioni
pubbliche da parte di un datore di lavoro che non assumerà lavoratori di una certa
origine etnica o razziale configura una discriminazione diretta ai sensi della Diretti-
va 2000/43) fa sì che anche i giuristi negli Stati membri continental-europei, finora
praticamente assenti dal dibattito accademico e pratico, finalmente inizino ad inte-
ressarsi della tematica della razza e delle discriminazioni razziali ed a sviluppare
delle analisi più sofisticate.4

In questo senso l’opera qui discussa offre un assai valido punto di partenza ed un
prezioso contributo a tali analisi, le quali proprio per la complessità delle questioni
coinvolte non possono prescindere da un approccio di tipo teorico-giuridico, socio-
antropologico, storico, o politico-istituzionale così come hanno fatto i curatori sele-
zionando i testi che compongono i due volumi.
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